
 

C.C. n. 31  del 31.07.2019 - Pagina 1 di 6 

 
COMUNE DI SALE MARASINO 

PROVINCIA DI BRESCIA 

 
     Codice ente   

          10419    
 

DELIBERAZIONE N. 31 

 

DEL  31.07.2019 

 

 

ORIGINALE 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
Adunanza straordinaria - Seduta pubblica 

 
OGGETTO: Assestamento generale del Bilancio 2019/2021 e salvaguardia degli equilibri di bilancio 

ai sensi degli artt. 175, comma 8, e 193 del D.Lgs. n. 267/2000.          
 
 

L’anno duemiladiciannove addì trentuno del mese di luglio alle ore 20.35 nella Sala delle adunanze 

consiliari. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 

convocati a seduta i Consiglieri comunali. 

All'appello risultano: 
 

ZANOTTI MARISA SINDACO Presente 

TURELLI NICOLA CONSIGLIERE Presente 

ZANARDINI MATTIA CONSIGLIERE Presente 

DELLA TORRE NICOLA CONSIGLIERE Presente 

ROMEDA LUCA CONSIGLIERE Presente 

MONTINI GIANLUCA CONSIGLIERE Presente 

TURELLI DOMENICO CONSIGLIERE Presente 

CHITO' MARCO CONSIGLIERE Presente 

ARCHETTI SABRINA CONSIGLIERE Presente 

TOCCHELLA GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente 

SALGHETTI DAVIDE CONSIGLIERE Presente 

PASSINI CHIARA CONSIGLIERE Presente 

COMINCINI LUCA CONSIGLIERE Presente 

  

        Totale presenti   13  

       Totale assenti     0 

 

 

Partecipa alla adunanza il Segretario comunale dott. Fernando Fauci il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

 

Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti, la dott.ssa Marisa Zanotti, nella sua 

qualità di Sindaco, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare 

sull'argomento di cui all’oggetto sopra indicato, posto al N.   2 dell’Ordine del Giorno. 
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OGGETTO: Assestamento generale del Bilancio 2019/2021 e salvaguardia degli equilibri 

di bilancio ai sensi degli artt. 175, comma 8, e 193 del D.Lgs. n. 267/2000.           

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 in data 19.02.2019, esecutiva ai sensi di 

legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) integrato con le 

note di aggiornamento relativo al periodo 2019/2021; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 09 del 19.02.2019 è stato approvato il bilancio 

di previsione finanziario 2019/2021, secondo lo schema di cui al d.lgs. n. 118/2011; 

• con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di previsione: 

  - deliberazione di Consiglio comunale n. 29 del 13/06/2019, esecutiva ai sensi di legge, ad 

oggetto "Variazione al Bilancio di Previsione 2019/2021 e applicazione avanzo di 

amministrazione"; 

 -deliberazione della Giunta comunale n. 66 del 20/03/2019, esecutiva ai sensi di legge, 

relativa ad un Prelevamento dal fondo di Riserva, comunicata al Consigli Comunale con 

deliberazione n. 19 del 02.04.2019; 

 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 in data 02.05.2019, è stato approvato il 

rendiconto della gestione per l’esercizio 2018 ed accertato, in base alle risultanze dello stesso, 

un risultato di amministrazione di €. 1.011.345,87 di cui: 

• €. 559.576,91 fondi accantonati; 

• €.   25.797,33 fondi vincolati; 

• €. 181.883,08 fondi destinati agli investimenti; 

• €. 244.088,55 fondi disponibili; 

 

Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale 

prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente 

entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso 

il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 

Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente prevede che: 
“Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta 

entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli 

equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di 

cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 

Richiamato il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 

118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento 

del bilancio e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio 

entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri 

e dell’assestamento generale di bilancio; 

 

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di 

bilancio; 
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Vista la nota prot. n. 06272 del 10.06.2019 del Responsabile del Servizio Finanziario, con la quale 

ha chiesto ai Responsabili di Area di:  

• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle 

relative spese; 

• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici e le fonti di finanziamento; 

 

Viste le note prot. n. 07202 - 07203 - 07204 del 02.07.2019 con le quali i Responsabili di Area 

hanno attestato l'inesistenza di debiti fuori bilancio e non hanno segnalato l'esistenza di situazioni 

che possono generare squilibri in parte competenza, residui e cassa; 

 

Richiamata la Relazione del Responsabile dell’Area Finanziaria relativa alla Salvaguardia degli 

equilibri e all’assestamento generale di bilancio datata 16.07.2019, allegata al presente 

provvedimento sotto la lettera C) e che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

Rilevato per quanto riguarda la salvaguardia degli equilibri di bilancio: 

• che non emergono fatti e riscontri in ordine a possibili riduzioni dei residui attivi inseriti nel 

bilancio 2019, così come rideterminati in sede di approvazione del rendiconto 2018; 

• che non emergono squilibri di bilancio, sia in termini di equilibrio complessivo, di equilibrio 

economico; 

• che allo stato attuale, non sono presenti situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da 

rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il 

quale risulta congruo; 

• che non vi sono debiti fuori bilancio da riconoscere; 

• che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

✓ il fondo cassa alla data del 28.06.2019 ammonta a €. 1.517.093,79; 

✓ in fondo di cassa finale presunto ammonta a €. 300.828,83; 

✓ ad oggi non sono state utilizzate in termini di cassa entrate a specifica destinazione 

nè anticipazioni di tesoreria; 

✓ gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti 

delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo 

altresì un fondo cassa finale positivo; 

✓ risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 20.000,00; 

 

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di assestamento 

generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all'andamento della gestione, 

come specificato nel prospetto allegato sotto la lettera A) del quale si riportano le seguenti 

risultanza finali: 

ANNUALITA’ 2019 

ENTRATA Importo 

   

Avanzo di Amministrazione  €.     69.602,08 

Maggiori entrate - Variazioni in aumento 
CO €.     88.464,00 

CA €.     83.464,00 

Minori entrate - Variazioni in diminuzione CO €.-  175.337,00 

Minori entrate - Variazioni in diminuzione CA €. - 175.337,00 

TOTALE CO €. -   17.270,92 

SPESA Importo 
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Maggiori spese - Variazioni in aumento CO €.    210.979,77 

 CA €.    208.300,78 

Minori spese - Variazioni in diminuzione 
CO €. -  228.250,69 

CA €.  - 228.250,69 

TOTALE CO €. -    17.270,92 

 

ANNUALITA’ 2020 

ENTRATA Importo 

Maggiori entrate - Variazioni in aumento CO €.      23.000,00 

Minori entrate - Variazioni in diminuzione CO €. -      5.700,00 

TOTALE CO €.      17.300,00 

SPESA Importo 

Maggiori spese - Variazioni in aumento CO €.      29.400,00 

Minori spese - Variazioni in diminuzione CO €.  -   12.100,00 

TOTALE CO €.      17.300,00 

 

Vista la variazione di assestamento generale al bilancio di previsione con la quale viene adeguato lo 

stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità e viene applicato avanzo di amministrazione per 

euro 69.602,08 di cui: 

-  parte vincolata derivante da trasferimenti in parte corrente €. 500,00; 

- parte vincolata da leggi e dai principi contabili in parte corrente €. 6.102,08; 

- parte di avanzo disponibile in conto capitale €. 63.000,00; 

 

Appurato, ai sensi del principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, che la 

quota libera dell’avanzo di amministrazione accertato può essere utilizzata, ai sensi dell’art. 187, 

comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, con delibera di 

variazione di bilancio per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 

193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti; 

 

Precisato che la verifica degli equilibri di bilancio risulta per quanto sopra, propedeutica 

all’applicazione dell’avanzo di amministrazione libero; 

 

Dato inoltre atto che, ai sensi del comma 3-bis del citato articolo 187, l’utilizzo dell’Avanzo di 

Amministrazione non vincolato è ammesso solamente nel caso in cui l’ente non faccia ricorso 

all’anticipazione di tesoreria o all’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica destinazione 

ai sensi degli articoli 222 e 195 del Tuel; 

 

Atteso che l’ente non si trova in anticipazione di tesoreria e non utilizza in termini di cassa, entrate 

aventi specifica destinazione; 

 

Ritenuto, alla luce delle analisi sull'andamento della gestione di competenza, della gestione dei 

residui e della gestione di cassa sopra effettuate nonchè della variazione di assestamento generale di 

bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell'esercizio in corso tale da garantire 

il pareggio economico-finanziario; 

 

Accertato inoltre che vengono rispettati gli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati 

dall’ordinamento finanziario e contabile ed in particolare dall’art. 162, comma 6 del D.Lgs. n. 
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267/2000 come risulta dal prospetto che si allega alla presente sotto la lettera B) quale parte 

integrante e sostanziale; 

 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, reso con verbale n. 

10/2019 del 17/07/2019, prot n. 07797 in data 17/07/2019, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, 

comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

 

Dato atto che il consigliere Tocchella ha letto la nota allegata; 

 

Visti i pareri allegati al presente atto; 

 

CON la seguente votazione: Favorevoli: 9; Contrari: 4 (Tocchella Giuseppe, Salghetti Davide, 

Passini Chiara, Comincini Luca); Astenuti: 0; 

 

D E L I B E R A 

1-di dichiarare quanto in premessa e gli allegati parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2-di apportare al bilancio di previsione 2019/2021 approvato secondo lo schema di cui al d.lgs. 

118/2011 le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale di bilancio, ai sensi 

dell’art. 175, comma 8, del Tuel, analiticamente indicate nell’allegato A) di cui si riportano le 

seguenti risultanze finali: 

 

 ANNUALITA’ 2019 

ENTRATA Importo 

   

Avanzo di Amministrazione  €.     69.602,08 

Maggiori entrate - Variazioni in aumento 
CO €.     88.464,00 

CA €.     83.464,00 

Minori entrate - Variazioni in diminuzione CO €.-  175.337,00 

Minori entrate - Variazioni in diminuzione CA €. - 175.337,00 

TOTALE CO €. -   17.270,92 

SPESA Importo 

Maggiori spese - Variazioni in aumento CO €.    210.979,77 

 CA €.    208.300,78 

Minori spese - Variazioni in diminuzione 
CO €. -  228.250,69 

CA €.  - 228.250,69 

TOTALE CO €. -    17.270,92 

 

ANNUALITA’ 2020 

ENTRATA Importo 

Maggiori entrate - Variazioni in aumento CO €.      23.000,00 

Minori entrate - Variazioni in diminuzione CO €. -      5.700,00 

TOTALE CO €.      17.300,00 

SPESA Importo 

Maggiori spese - Variazioni in aumento CO €.      29.400,00 
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Minori spese - Variazioni in diminuzione CO €.  -   12.100,00 

TOTALE CO €.      17.300,00 

 

3-di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria, in premessa 

richiamata, effettuata dal Responsabile dell’area Finanziaria di concerto con i Responsabili delle 

altre aree, il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza 

che per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, la copertura delle spese correnti e di 

investimento e l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato 

di amministrazione e nel bilancio di previsione; 

 

4-di dare atto che: 

• non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000; 

• il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta adeguato 

all'andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al d.lgs. n. 

118/2011; 

• il bilancio di previsione rispetta gli equilibri di bilancio di cui all’art. 162 comma 6 del 

D.Lgs. 267/2000 come risulta dal prospetto che si allega alla presente sotto la lettera B) 

quale parte integrante e sostanziale; 

 

5-di aggiornare il DUP ed il Programma triennale dei lavori pubblici 2019/2021 approvati con 

delibera di Consiglio comunale n. 02 del 19/02/2019 a seguito della presente variazione; 

 

6-di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, comma 1, del 

d.Lgs. n. 267/2000; 

 

7-di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2019, ai sensi 

dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

8-di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione 

trasparente. 

 

SUCCESSIVAMENTE, il Consiglio Comunale, ravvisata la necessità di adottare in tempi celeri gli 

atti ed i provvedimenti conseguenti; 

 

Con successiva e separata votazione favorevole unanime; 

 

D E L I B E R A 

9-Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n.267/2000.  
 

 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

 

Il Sindaco 

 

 

 

 

 

 Il Segretario Comunale 
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